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Salvatores, che risate dolorosa famiglia

Grecia, trovato accordo per gli aiuti

Dunque vediamo, dalle notizie di giornata.
Calano i consumi di beni primari, si compra
menopane e pasta (Fonte: Istat). Il consiglio
deiministri si riunisce. All’ordine del giorno:
aumento dei campi da golf. Il Tg1 e il Tg5
sonomultati per faziosità filo governativa:
100mila euro. La Rai pagherà dunque (tutti
noi pagheremo) dimulta più omeno la stes-
sa cifra che è stata raccolta tra i cittadini per
sostenere le spese dellamessa in onda di
Raiperunanotte, lo spettacolo di piazza nato
dalla chiusura dei talk show censurati dalla
par condicio del solerteMasi. A cinque giorni
dal voto le gerarchie vaticane sono scese in
campo invitando a non sostenere i candidati
filoabortisti. A tre giorni dal voto i giornali
cattolici sono costretti a difendere il Papa
dalle accuse dirette pubblicate in prima
pagina sul NewYork Times: «Il prete pedofilo
fu coperto da Ratzinger». (La settimana
scorsa i giornali tedeschi, sullo stesso tema:
sotto accusa il fratello del Pontefice). Gli
americani nonmolleranno, statene certi.
L’inquietudine di queste ore a San Pietro ha
un fondamento: quante altre carte possono
uscire ancora, che dicono cosa? Duello tra
editorialisti: è più grave l’aborto o la pedofi-
lia? Interessante disputa. In generale è grave
l’ipocrisia. Andiamoavanti. Dopo la scuola
dove i figli di chi non può pagare lamensa
hanno ilmenù differenziato, pane al posto
della pasta, ecco la gita scolastica con desti-

nazioni (nella stessa scuola) distinte in base
al reddito: a Londra i ricchi, aMonaco in
ostello con pidocchi gli altri. Scandalo per i
pidocchi, il resto è normale. Il prete di Poten-
za sapeva da gennaio che nella soffitta c’era
un cadavere. Quello di Elisa Claps, 16 anni. Il
parroco aveva avvisato, dicono fonti investi-
gative, l’arcivescovo. Silenzio fino amarzo.
Poi sono arrivati a fare dei lavori, l’hanno
trovata gli operai. L’arcivescovo se ne era
dimenticato? Siamo in settimana santa, chis-
sà se anche di questo si parlerà in chiesa
oltre che dei partiti che è cosa buona e giu-
sta votare.

Ci sono sempre di mezzo bambini, ragazzi,
adolescenti. Due telefonini a testa, pazienza
per il dolore dell’anima. «Gli abbiamodetto
che l’aria è avvelenata/ perché tutti vanno in
macchina al lavoro/ma che la società sarà
salvata / se comprerannomacchine anche
loro». «Gli abbiamodetto che la legge è una
sola/ma che le scappatoie sono tante». Ho
sotto gli occhi queste strofe di BrunoTognoli-
ni, il suo libro "Rime di rabbia", cinquanta
invettive per le rabbie di tutti i giorni, è uscito
oggi. Questa s’intitola «Scongiuro contro il
nazismo futuro». Racconta quello che abbia-
mo insegnato ai nostri figli, e finisce così:
«Non c’è bisognodi indovini/ per sapere che
arriverà il futuro/ Speriamo che la rabbia dei
bambini/ non ci presenti un conto troppo
duro». Sono strofe per i ragazzi, ma servono
agli adulti. Curano. La rabbia serve. Non
quella che fa schiuma e basta, quella avvele-
na. Serve la «rabbia giusta», grazie Bruno per
averlo detto così. La rabbia che ha ragione.
Si chiama indignazione. «Guardi il telegiorna-
le/ Ti arrabbi contro tutta quella gente /ma
poi cambi canale e non fai niente». Questa fa
schiuma. La rabbia giusta è da tenere tesa.
«Comeuna brace che resta accesa in fondo/
e non cambia canale/ Cambia il mondo».
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